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FIGLI DELL’UNICO PADRE 
 

Vorrei con voi continuare la nostra riflessione sul sacramento del Battesimo.  

1. La celebrazione del Battesimo inizia con un dialogo. 

Ai genitori si chiede che cosa domandano per il figlio che vogliono 

battezzare, agli adulti che cosa si aspettano per sé dal Battesimo. 

La risposta: "la vita eterna" è eco della più profonda attesa del cuore 

umano. Il nostro cuore ha sete della vita che vince la morte, della gioia più 

forte di ogni dolore, della bellezza che non tramonta mai. 

Dio ci fa questo dono inserendoci nella famiglia di Dio che è la sua Chiesa: 

una famiglia di amici in comunione con Cristo, che è vita e dà amore 

eterno oltre la morte.  

2. Il dono della vita, offerto nel Battesimo, richiede di essere accolto: "un 

dono di amicizia implica un "si" all'amico e un "no" a quanto non è 

compatibile con questa amicizia" (Benedetto XVI, omelia nella festa del Battesimo del Signore, 8 

gennaio 2006). Perciò nella celebrazione del Battesimo siamo chiamati a dire "no" al peccato e 

alle seduzioni di Satana, cioè ad una vita fondata sull'apparenza, sull'egoismo e sulla menzogna, 

che ci porta a separarci da Dio e dagli altri per affermare noi stessi, vivendo l'illusione di poter 

essere felici senza amare. Al tempo stesso siamo chiamati a dire "si" al Dio che è Amore, al Padre, 

al Figlio e allo Spirito Santo. Il "si" è espresso dalla parola "credo" con cui ci consegniamo 

totalmente a Dio, diamo a Lui totalmente la nostra vita.  

3. A questa professione di fede il Dio vivente risponde facendoci entrare nell'alleanza d'amore 

con Lui: un'alleanza così fedele che la nostra appartenenza a Lui e alla Chiesa non potrà mai 

essere perduta, quali che siano le nostre infedeltà o i nostri rifiuti. Grazie al dono del Battesimo 

abbiamo la certezza di appartenere per sempre a Dio, di essere figli suoi che sperimentano la 

dolcezza di stare nelle mani di Colui che non ci tradirà mai. 

Il legame con il Signore, questo per sempre del suo amore per noi, figli suoi, impresso nel 

Battesimo, viene chiamato "carattere": a dire che nulla e nessuno potrà spezzare o cancellare 

questo suo amore che ci unisce per sempre alla sua famiglia, la Chiesa. Perciò esiste fra tutti i 

battezzati - quale che sia la loro appartenenza confessionale (cattolici, ortodossi, evangelici, 

anglicani...) - una comunione più forte delle loro diversità, che - pur realizzandosi in gradi diversi - 

è il fondamento dell'impegno ecumenico, teso a superare le divisioni storiche che si sono 

susseguite nella Chiesa. Comprendiamo così quanto sia necessaria la preghiera - non relegata 

alla sola settimana di preghiera per l'unità dei cristiani che abbiamo vissuto due settimane fa - per 

questa causa e quanto sia necessario il dialogo tra le varie confessioni cristiane. Ogni battezzato, 

comunque viva la propria fedeltà al dono del Battesimo, è amato come figlio dalla Chiesa. Anzi, 

è dovere della Chiesa annunciare a tutti la Buona Novella della misericordia di Dio senza mai 

stancarsi, sempre pronta ad aiutare ciascuno a realizzare il cammino di vita cui è stato chiamato. 

"Diventa ciò che sei!": questo invito dovrà risuonare incessantemente per chiunque abbia 

ricevuto il dono del Battesimo, quale che sia la fedeltà con cui lo ha vissuto e lo vive. 

Lo stesso Battesimo, in questi giorni di preghiera per l'unità dei cristiani, ci faccia più audaci nella 

preghiera e nell'impegno di testimonianza della nostra fede. 

Il Signore vi benedica         

                                                                                                                                               don Diego 

mailto:parrocchia@parrocchiavillacortese.it


 
 

 
 
 
 
 

DUE PROPOSTE di PELLEGRINAGGI 
 

Nell’ottavo centenario della nascita di San Francesco, pellegrinaggio parrocchiale 

 in UMBRIA: “Sulla via del Santi Francesco, Chiara e Carlo:  

ASSISI, CASCIA, LORETO, LA VERNA” 5-8 OTTOBRE 2026,  

in pullman; per quota di partecipazione e tutte le informazioni:  
VEDI VOLANTINO. Iscrizioni ENTRO 30 MARZO IN SEGRETERIA PARROCCHIALE  

con CAPARRA DI € 200. 

 

Pellegrinaggio a LOURDES: “Ave Maria, piena di grazia. Il Signore è con te”, 
11-13 MAGGIO 2026, in aereo; per quota di partecipazione e tutte le informazioni:  

VEDI VOLANTINO. Iscrizioni ENTRO 30 MARZO IN SEGRETERIA PARROCCHIALE  

con CAPARRA DI € 200. 

 
 
 

 
 

SINTESI CONSIGLIO PASTORALE 27 gennaio 
1. Riflessioni sulla lettera di San Paolo apostolo ai Romani, 12, 9-18  

“La carità non sia ipocrita: detestate il male, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con 

affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nel fare il bene, siate 

invece ferventi nello spirito; servite il Signore. Siate lieti nella speranza, costanti nella 

tribolazione, perseveranti nella preghiera. Condividete le necessità dei santi; siate premurosi 

nell'ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con 

quelli che sono nella gioia; piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi 

sentimenti gli uni verso gli altri; non nutrite desideri di grandezza; volgetevi piuttosto a ciò che 

è umile. Non stimatevi sapienti da voi stessi. Non rendete a nessuno male per male. Cercate di 

compiere il bene davanti a tutti gli uomini. Se possibile, per quanto dipende da voi, vivete in 

pace con tutti.”  

Tre spunti:  
• Non conformatevi a questo mondo: come vivere il modo di pensare di Gesù? Quali 

strumenti abbiamo a disposizione per contrastare queste situazioni?  

• Amatevi gli uni gli altri, con amore fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda: quali 

iniziative si possono metter in atto per dare dimostrazione di tale affetto?  

• Siate lieti nella speranza, costanti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera: come 

possiamo aiutare la nostra comunità su questi versanti?  

Idee emerse: 

 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO, anniversario dell’apparizione della Beata Vergine Maria a Lourdes, è la 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO. E’stata istituita da S. Giovanni Paolo II come “momento forte 

di preghiera, di condivisione, di offerta della sofferenza per il bene della Chiesa e di richiamo per 

tutti a riconoscere nel volto del fratello infermo il santo volto di Cristo, che soffrendo, morendo e 

risorgendo ha operato la salvezza dell’umanità”.  

Pertanto, oltre alla S. Messa delle ore 8.30, vivremo insieme un MOMENTO DI PREGHIERA con la 

possibilità di ricevere il SACRAMENTO DELL’UNZIONE alle ore 15.30 in chiesa: invitiamo in modo 

particolare TUTTI I MALATI e i loro familiari. 

 
 

 

 

 

 

GRAZIE! 
 

Domenica scorsa, in occasione della Giornata per la vita, abbiamo raccolto dalla vendita delle 

primule € 550 al netto delle spese: sono stati consegnati al CAV (Centro Aiuto per la Vita) della 

Clinica Mangiagalli.  

Ringraziamo chi ha gestito il banco vendita e tutti coloro che hanno acquistato i fiori. 

 

 



- L’aiutarci a vicenda ad essere comunità, senza la logica del prevalere gli uni sugli altri, ma 

attraverso il confronto e il dialogo;  

- Guardare avanti con speranza, nonostante le fatiche, cercando, con l’aiuto di Dio e la 

preghiera, di vivere e proporre il messaggio cristiano di gioia  

- Avere lo sguardo e il cuore verso gli ultimi, sia all’interno della nostra comunità sia tenendo 

desto anche un atteggiamento di preghiera e di affidamento per tutte le situazioni 

tragiche presenti nel mondo, soprattutto a causa delle numerose guerre 

- Ritrovare l’essenza del nostro essere cristiani e discepoli: la preghiera, sia a livello di 

comunità in modo da costruire basi solide sia a livello personale, interiore.  

- Si deve iniziare a costruire il futuro della comunità oggi, dobbiamo ogni giorno gettare il 

seme della Parola, mai pretendendo di vedere immediatamente i frutti, ma costanti nella 

fiducia e nella speranza che diventa fede  

2. Cammino quaresimale  
Tutta la comunità è chiamata a vivere intensamente la prossima Quaresima, tempo forte per 

eccellenza, periodo di conversione che ci porterà alla Settimana Santa, centro della nostra 

fede.  

- Tre serate di preghiera per tutti di “ingresso in Quaresima”: saranno guidate da fra Paolo, 

francescano, attraverso la vita, la testimonianza e gli scritti di San Francesco, nell’Ottavo 

Centenario della sua morte. 

- Venerdì: giorno aliturgico nel rito ambrosiano, momento particolare del tempo di 

Quaresima; alla mattina Via Crucis, alla sera momenti di riflessioni e preghiera sulla “Croce 

di Gesù nell’oggi” proposti a tutti, a partire dai 18enni (il primo venerdì, 27 febbraio, Via 

Crucis zonale con l’Arcivescovo) 

- Assoluta centralità della Settimana Santa (29 marzo- 5 aprile) con i Santi Riti del Triduo 

pasquale (Venerdì Santo, alla sera, Via Crucis per le vie della Parrocchia) 

-  Per i ragazzi, momenti degli scorsi anni, quindi prima dell’inizio della giornata scolastica. 

Continuare con l’invito della messa ai bambini e provare a riservare i posti davanti per loro.  

- A livello di carità comunitaria, viene riproposto il salvadanaio quaresimale e l’impegno di 

un sabato e domenica per le opere di suor Giulia. 

3. Caritas   
Come deciso nell’ultimo CPP, le attività Caritas parrocchiale sono momentaneamente 

sospese. Si metterà in atto, in collaborazione con Caritas Ambrosiana, un cammino di 

formazione per tutti coloro che vorranno mettersi a disposizione; si provvederà inoltre ad 

organizzare (un sabato di Quaresima) un “campo lavoro” aperto a tutti per lo sgombero e la 

sistemazione dei locali dell’ex cinema.  
 

4. Consiglio dell’Oratorio  
A seguito di diversi interrogativi e sottolineature emerse nel Consiglio dell’oratorio dello scorso 

mese di dicembre, per poter affrontare alcune tematiche fondamentali, quali la natura 

dell’Oratorio stesso, la composizione del Consiglio dell’Oratorio, il rapporto con il CPP, ecc.  il 

Vicario Episcopale di Zona, mons. Luca Raimondi si rende disponibile ad una serata di 

incontro e confronto per suggerire anche alcune piste su cui poi ragionare e camminare 

insieme. A tale incontro saranno invitati i membri del CPP e del Consiglio e tutti gli educatori.   
 

5. Pellegrinaggi parrocchiali  
- Quattro giorni ad Assisi, Cascia, Loreto subito dopo la festa di San Francesco nell’Ottavo 

Centenario della sua morte (inizio ottobre);  

- Pellegrinaggio a Lourdes insieme ad altre parrocchie della Diocesi (metà maggio) 
 

6. Varie ed eventuali  
- “Oasi di Betania”, Torgnon: a seguito incontro del Consiglio Affari Economici dei mesi scorsi 

con responsabile Ufficio Parrocchie della Curia Arcivescovile, ci è stata richiesta dalla Curia 

stessa una perizia estimativa sulla struttura in questione redatta da una società che 

collabora con gli uffici di Curia. Siamo in attesa del sopralluogo e della conseguente 

documentazione.  

- Domenica 1febbraio, Giornata nazionale della vita: a tutte le SS. Messe, vendita primule: il 

ricavato a favore del Cav (Centro Aiuto alla Vita) della Clinica Mangiagalli di Milano. 



LA SETTIMANA 
CALENDARIO PASTORALE E LITURGICO 

 

DOMENICA 8 FEBBRAIO                                          verde 

 

PENULTIMA dopo l’EPIFANIA 
 

Bar 1, 15a; 2,9-15a; Sal 105; Rm 7, 1-6a; Gv 8,1-11 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

 
Liturgia delle Ore – Prima settimana 

 

 8.30: S. Messa  

 10.30: S. Messa 

 18.00: S. Messa  
 
 
 

LUNEDÌ 9 FEBBRAIO                                             verde 
  

feria 
 

Sap 15, 14, 16,3; Sal 67; Mc 10,35-45 
Sorgi, o Dio, a salvare il tuo popolo  

 

 

 8.30: S. Messa  
 

 

MARTEDÌ 10 FEBBRAIO                                               bianco 
 

S. Scolastica, vergine- memoria 
 

Sap 17, 1-2.5-7.20- 18, 1a.3-4; Sal 104; Mc 10, 46b-52 
Proclamate tra i popoli le opere del Signore 

 

 

 8.30: S. Messa  
 

MERCOLEDÌ 11 FEBBRAIO                                           bianco 

  
Beata Vergine Maria di Lourdes - memoria 

 
Sap 18, 5-9.14-15; Sal 67; Mc 11,12-14.20-26 

Ha cura di noi il Dio della salvezza 
 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
 

 8.30: S. Messa alla grotta 

 15.30: in chiesa preghiera e unzione, in 
particolare per tutti i malati 

  

GIOVEDÌ 12 FEBBRAIO                                                  verde 
 
feria 

 
Sap 18, 20-25a; Sal 104; Mc 11,15-19 

Cercate sempre il volto del Signore 
 

 

 8.30: S. Messa  
 

VENERDÌ 13 FEBBRAIO                                         verde 
 

feria 
Sap 19, 1-9.22; Sal 77; Mc 11, 27-33 

Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore 
 

 

 8.30: S. Messa  
 
 

SABATO 14 FEBBRAIO                                      bianco 
 

S. Cirillo, monaco e Metodio, vescovo, patroni 
d’Europa- festa 
 

Is 52,7-10; Sal 95; 1 Cor 9, 16-23; Mc 16,15-20 
Il Signore ha manifestato la sua salvezza 

 

 

 18.00: S. Messa vigiliare con la presenza delle 
coppie del “percorso fidanzati” 

 
 

DOMENICA 15 FEBBRAIO                                          verde 

 

ULTIMA dopo l’EPIFANIA 
 

Os 1, 9°; 2, 7-22; Sal 102; Rm 8, 1-4; Lc 15,11-32 
Il Signore è buono e grande nell’amore 

 

 8.30: S. Messa  

 10.30: S. Messa 

 16.00 Battesimi comunitari 

 18.00: S. Messa  
 

 

CONFESSIONI 
 

SABATO, DALLE ORE 15.30 ALLE ORE 17.00 

 


